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Prot. 0912/37 – SG. 34 – PAO.                                        Roma,  13 novembre  2020 

 
Prefetto Franco Gabrielli  
Capo della Polizia - Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza 
Ministero dell’Interno 
Piazza del Viminale, 1 

    
   R O M A 

 
OGGETTO:   Questura di Bergamo – Commissariato di Treviglio  
                         anomala aggregazione presso il posto di segnalamento di polizia scientifica 
                         richiesta di provvedimenti urgenti 
 

 Signor Capo della Polizia, 

con la presente portiamo alla Sua attenzione un’anomala gestione della cosa pubblica 

conclusasi con un eccentrico provvedimento di aggregazione di un operatore presso il 

posto di segnalamento di polizia scientifica del Commissariato di Treviglio. 

 In premessa si rappresenta che questa O.S. nei primi giorni di Novembre aveva 

rappresentato al Questore di Bergamo le discrasie funzionali del predetto 

Commissariato, ove il posto di segnalamento di polizia scientifica era nei fatti non 

operativo nonostante la presenza presso l’Ufficio di un collega in possesso delle 

relative specializzazioni e tuttavia impiegato in altre funzioni. 

Per la suddetta ragione gli operatori delle Volanti erano costretti a percorrere circa 

trenta chilometri ed impiegare quaranta minuti, solo andata, per raggiungere la Questura 

di Bergamo e procedere ai necessari rilievi foto-dattiloscopici ed antropometrici delle 

persone fermate nell’espletamento dell’attività di polizia. 

Evidentemente una situazione non virtuosa che comportava diseconomie e 

sottraeva inutilmente gli operatori all’attività di controllo del territorio. 

In tale contesto, con telex prot. n. 0062653 del 9 novembre u.s., la Direzione Centrale 

delle Risorse Umane disponeva che un sovrintendente della Polizia di Stato in forza 

presso il Gabinetto Regionale di Polizia Scientifica fosse messo a disposizione della 

Questura di Bergamo per le esigenze di servizio del posto di segnalamento di Polizia 

Scientifica del Commissariato di Treviglio con effetto immediato e fino al 10 gennaio 

2021. 
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Dal predetto telex risulta che il movimento è stato disposto per “esigenze di 

servizio” ed ha carattere oneroso dal momento che al dipendente “compete il 

trattamento economico di missione”. 

Tuttavia, dal momento che, come rilevato in premessa, presso il Commissariato di 

Treviglio è già presente personale in possesso delle specializzazioni necessarie per 

assolvere alle funzioni di polizia scientifica, non si comprendono le ragioni funzionali 

sottese a tale aggregazione, tra l’altro di carattere oneroso e pertanto gravosa per l’erario. 

Infatti, il potere attribuito all’Amministrazione di emanare provvedimenti di 

carattere gestionale finalizzati al perseguimento dell’interesse pubblico deve pur sempre 

essere esercitato in modo ragionevole, proporzionato, al termine di un’attenta 

ponderazione degli interessi in gioco, pena il debordamento della discrezionalità 

nell’arbitrio e quindi nell’eccesso di potere o peggio nel suo sviamento. 

Per le suddette ragioni, avendo posto la Sua persona nella condizione di conoscere 

la questione, ne auspichiamo la risoluzione all’interno dell’Amministrazione con 

l’adozione di solerti e adeguati provvedimenti idonei a rivedere il provvedimento in 

autotutela. 

Diversamente saremo costretti a segnalare la questione alla Corte dei Conti per i 

relativi profili di responsabilità erariale. 

 In attesa di cortese urgentissimo riscontro scritto si porgono cordiali saluti. 

 

                                                                                          IL SEGRETARIO  GENERALE 
                                                                                                 - Stefano PAOLONI -    

   
 


